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INNO A CRISTO SIGNORE
Re dei santi e Verbo del Padre nel piú alto dei cieli,

governatore della Sapienza,

sostegno nelle fatiche,

ripieno di gioia eterna,

Gesú, Salvatore del genere umano,

Pastore e aratore, timone e freno,

ala celeste della santa schiera.

Pescatore degli uomini mortali

da salvare dal mare di ogni malvagità,

Tu i santi pesci dall'onda nemica

con la dolcezza della vita attiri;

sii guida delle pecore assennate,

Pastore santo, sii il Capo,

o Re di fanciulli innocenti!

Parola eterna, età senza fine,

eterna luce, fonte di pietà.

Tu sei l'autore della virtù nella vita

che si conviene a quei che a Dio inneggiano.

Gesù Cristo, latte celeste

che dal dolce seno della Sposa,

dai doni della tua Sapienza scaturisce;

noi, tuoi figli, con labbra fresche

beviamo al seno della tua Parola

dissetati dalla rugiada dello Spirito.

In semplicità, nel cantico di lode

e con sincero inno, a Cristo Re

rendiamo il tributo santo per la scienza della vita.

Cantiamo insieme, con santa modestia,

cantiamo al Figlio onnipotente!

Noi, nati con Cristo, siamo il coro della pace.

Umile popolo di Dio, insieme,

tutti cantiamo lode al Dio della pace.

(San Clemente di Alessandria, padre della Chiesa)
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“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. In queste commoventi parole del malfattore crocifisso accanto al Signore troviamo la risposta più bella alla domanda: in che cosa consiste la regalità di Gesù?

Il Signore è re perché dona la propria vita. Egli “governa” il suo popolo comunicando la salvezza in virtù della propria immolazione d’amore sulla Croce. E la croce diviene il trono regale da cui scaturiscono le sorgenti d’acqua viva della grazia, della misericordia, della vita nuova, dell’alleanza d’amore piena e definitiva. Contemplando la divina regalità di Gesù, siamo invitati a parteciparvi, lasciando che l’amore del Suo cuore pervada la nostra vita e divenga la nostra nuova identità. Guardando a Gesù ci accorgiamo che “servire è regnare” e che il segreto della pienezza di senso di un’esistenza consiste proprio nel dare la vita senza condizioni. Anche noi abbiamo una regalità da esercitare sul mondo. Non una regalità umana e mondana. La nostra è la regalità propria di chi ama senza misura e offre al mondo, con la propria vita, la vita stessa di Dio, unica vera salvezza e unica fonte di speranza e di gioia.

Mons. Guido Marini
Oggi, a Kalongo, padre Giuseppe Ambrosoli viene proclamato beato

Giuseppe Ambrosoli nasce a Ronago (Co) nel 1923. Dalla famiglia riceve un’educazione fatta di tanta fede, attenzione al prossimo e dedizione al lavoro. Fin da giovane coltiva la propria vita spirituale e di carità attraverso l’Azione Cattolica e il gruppo “Il Cenacolo”, fondato dall’assistente don Silvio Riva per quei giovani che desideravano curare maggiormente la propria vita di fede e pregare con una maggiore intensità. È in questo contesto che cresce la vocazione di Giuseppe il quale, come dirà più tardi, già sentiva che Cristo lo invitava a seguirlo. L’occasione propizia sarà la visita di un padre comboniano nella sua parrocchia. La testimonianza del missionario e le foto africane toccarono il cuore del giovane. La scelta era però ancora da maturare e Giuseppe, nonostante gli anni difficili della guerra, riesce a portare avanti gli studi in medicina all’Università di Milano e, anzi, li prosegue a Londra con una specializzazione in medicina tropicale. Solo dopo, con la laurea e la specializzazione in tasca, bussa alla porta dei missionari comboniani di Rebbio e inizia così il percorso di formazione. A ventotto anni entra in noviziato, emette i voti e nel 1955 è ordinato sacerdote a Milano dal vescovo Montini.

L’anno successivo parte finalmente per l’Africa con destinazione Kalongo, un piccolo villaggio nel nord dell’Uganda, dove vi resterà tutta la vita lavorando assiduamente per la costruzione di un ospedale efficiente e moderno. Qui si impegna senza sosta nel lavoro di medico e nell’educazione sanitaria della popolazione locale. Il 13 febbraio 1987, nel momento più drammatico della guerra civile che flagella il nord Uganda, padre Giuseppe è costretto per ordine militare a evacuare l’ospedale. Con eroica determinazione, dopo aver messo in salvo il personale medico e i malati, riesce a salvare la scuola di ostetricia consentendo alle allieve di concludere l’anno scolastico. La sua salute già precaria ne risente irreparabilmente e il 27 marzo 1987, 44 giorni dopo l’evacuazione dell’ospedale, muore a Lira provato dalla malattia e dalla sofferenza, senza la possibilità di essere curato. Poco prima di morire chiede di poter restare in Uganda tra la sua gente, a cui aveva dedicato la propria esistenza. Riposa a Kalongo accanto all'ospedale che porta il suo nome.
Una piccola storia per l’anima
La differenza

Un giorno un principe chiamò a corte un mercante di cavalli, che portò due magnifici destrieri e li offrì in vendita. I due animali erano simili: giovani, robusti e ben fatti, ma il mercante chiedeva per uno un prezzo doppio di quello dell'altro. Il principe chiamò i suoi cortigiani e disse: "Regalerò entrambi questi magnifici puledri a colui che mi saprà spiegare perché uno vale il doppio dell'altro".

I cortigiani si fecero intorno ai due cavalli osservandoli ben bene, ma non scoprirono alcuna differenza fra i due animali che giustificasse un prezzo così diverso.

"Visto che non comprendete la differenza fra i due cavalli, sarà meglio provarli così potrete vedere più chiaramente perché hanno un valore tanto diverso l'uno dall'altro".

Li fece montare da due fantini e li fece girare alcune volte intorno al cortile del palazzo. Nemmeno dopo questa prova i cortigiani riuscirono a capire la differenza di valore fra i due cavalli e allora il principe spiegò.

"Avrete certamente notato che mentre correvano uno dei due non lasciava quasi traccia di polvere dietro di sé, mentre dietro all'altro la polvere si sollevava grossa come nuvole. E' per questo che il primo ha un valore doppio dell'altro, perché fa il suo dovere senza sollevare tanta polvere".

Ma nella nostra società fa carriera chi alza più polvere..
Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero 
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